
 
 

 

 

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci parli. III Domenica di Pasqua 
Anno 7 
N. 30 

   

 III DOMENICA DI PASQUA  
 Carissimi,  

in questa Domenica contempliamo Gesù che si manifesta ai discepoli e mangia con 
loro. Risorto anche con il corpo, ci ricorda che dobbiamo avere un’idea positiva del 
nostro corpo! “Esso può diventare occasione o strumento di peccato, ma il peccato 
non è provocato dal corpo, bensì dalla nostra debolezza morale. Il corpo è un dono 
stupendo di Dio, destinato, in unione con l’anima, ad esprimere in pienezza 
l’immagine e la somiglianza di Lui” (Papa Francesco). Siamo chiamati ad avere perciò 
grande rispetto e cura del nostro corpo e di quello degli altri. Ogni offesa o ferita 
o violenza al corpo del nostro prossimo, è un oltraggio a Dio creatore! 

In questo tempo in cui spesso i più deboli sono sopraffatti dai prepotenti e le cose 
spirituali vengono soffocate dal materialismo, noi cristiani dobbiamo testimoniare al 
mondo il valore di ogni persona e l’importanza di andare al cuore delle cose. La gioia 
e lo stupore dell’incontro con Gesù risorto ci rendano davvero persone nuove e 
ricche di speranza.  

Buona settimana! 

don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique 
  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



 

SPUNTI SULLA PREGHIERA 9 

492. La mia preghiera personale ha un rapporto con la preghiera della Chiesa? 
Durante le celebrazioni della Chiesa, nella Liturgia delle Ore o durante la 
Messa, vengono recitate insieme delle preghiere che derivano dalla Sacra 
Scrittura o dalla tradizione della Chiesa; esse uniscono il singolo con la 
comunità orante della Chiesa. 
La preghiera cristiana anche se intimamente personale, non è una faccenda 
privata; la preghiera personale si purifica, si amplifica e si rafforza e si inserisce 
regolarmente nella preghiera della Chiesa universale. 
È un grande e importante segno di unità che, in tutte le parti della terra, i credenti si uniscano 
nelle stesse preghiere cantando a Dio un'unica lode. 

493. Quali sono i segni distintivi della preghiera cristiana? 
La preghiera cristiana avviene in atteggiamento di fede, speranza e carità; è perseverante e si 
uniforma al volere di Dio. Il cristiano che prega esce da sé e allo stesso momento entra in un 
atteggiamento di fiducia nell'unico Signore e Dio; al tempo stesso ripone in Lui tutta la propria 
speranza, e sa che Egli lo ascolta, lo capisce, lo accoglie e lo porta alla perfezione. San Giovanni 
Bosco disse una volta: "Per conoscere il volere di Dio sono necessarie tre condizioni: pregare, 
restare in attesa di lasciarsi consigliare". Infine, la preghiera cristiana è sempre espressione di un 
amore che deriva dall'amore di Cristo e che cerca l'amore divino. 
 

1° MAGGIO 1954 - 1° MAGGIO 2024 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNOTIAMOCI SIN D’ORA QUESTI DUE APPUNTAMENTI 
  

Il 1° maggio 1954 alla 
presenza del Card. 

Angelo Roncalli, 
Patriarca di Venezia e 
futuro Papa Giovanni 

XXIII, viene inaugurata 
la Chiesa di Gesù 
Divin Lavoratore 

Operaio di Nazareth, 
davanti alla gran 

moltitudine di 
persone accorse per 

festeggiare 
l'avvenimento. 

 

Martedì 30 Aprile 
alle ore 18.00 il patriarca Francesco 

Moraglia presiederà la Santa Messa a Gesù 
Lavoratore per il 70-esimo della Parrocchia. 

Mercoledì 1 Maggio 
ore 12.30: pranzo comunitario a Gesù 
Lavoratore (solo su prenotazione al nr.  

328 4864351 entro il 25 aprile) 



 
BREVE ITINERARIO PER PREPARARCI ALLA VISITA DI PAPA FRANCESCO A VENEZIA 

SECONDA TAPPA: Essere Chiesa e stare nella Chiesa 
  

 Pochi mesi dopo l’elezione di papa Francesco, è stato 
pubblicato un volume contenente il dialogo tra l’allora 
vescovo di Buenos Aires, Jorge Mario Bergoglio, e il 
rabbino Abraham Skorka. Tra i diversi argomenti 
affrontati dai due religiosi, c’è anche la situazione e il 
futuro delle parrocchie: “[La parrocchia] risponde a un 
bisogno di identità, non solo religiosa, ma anche 
culturale: appartengo a questo quartiere, a questo 
circolo, a questa famiglia, a questo culto... dunque ho 
un luogo di appartenenza, mi riconosco in un’identità”.  

Adesione e appartenenza dicono il desiderio di 
tessere dei legami e i legami costano fatica: la parola 
stessa fa subito pensare a qualcosa che condiziona e che limita, che impone delle cose da fare e 
degli impegni da assumere.  

Oggi, la comunità cristiana, soprattutto quella che viene incarnata dalla parrocchia, per molti si 
presenta come un “centro commerciale”. Si entra, ci si guarda un po’ attorno, si fa attenzione a 
quali opportunità ci sono a disposizione, si “prende” quello che serve, e poi... si esce con la stessa 
disinvoltura con cui si è entrati.  

Il problema della stabilità e del senso di appartenenza è presente con sfumature e intensità 
diverse in ogni tempo della Chiesa. Il vescovo Ambrogio, nel IV secolo, così si rivolgeva ai suoi 
fedeli: “Nessuno sta se non rimane saldo nella fede e non é fondato nello statuto del suo cuore. 
…Tu rimani saldo con me, se stai nella Chiesa. La Chiesa é la terra santa, in cui dobbiamo stare, 
la terra che dà frutti in santità, la terra colma del prezioso raccolto delle virtù…Stai saldo là dove io 
ti sono apparso, dove io rimango presso di te. Dove é la Chiesa, lì é il luogo sicuro del tuo 
cuore.”(Lettere 63,41,42).  

Stare nella Chiesa per sentirsi Chiesa: “Una Chiesa che è ovunque a casa sua, perché ognuno 
possa sentirsi a casa sua nella Chiesa” (H. de Lubac, Meditazioni sulla Chiesa). 
 

AL VIA LA RACCOLTA DELLE ISCRIZIONI PER PARTECIPARE ALLA S. MESSA 
Per partecipare alla Messa di Papa Francesco alle ore 11.00 di domenica 28 aprile sono stati 

riservati alla nostra Collaborazione Pastorale 100 posti in piazza S. Marco e 7 altri posti nella 
piazzetta di fronte al Palazzo Ducale, dove si potrà accogliere il Papa al suo arrivo dal molo e 
seguire la celebrazione attraverso i maxischermi predisposti.  

Chi desidera partecipare deve inviare al numero della Collaborazione Pastorale 375 7455682, 
entro le ore 12.00 di domenica 14 Aprile: cognome e nome, data e luogo di nascita, comune di 
residenza.  

Nel caso avessimo più adesioni dei posti disponibili, si farà un sorteggio tra le richieste arrivate. 
Ci sarà un settore dedicato ai fedeli disabili e ai loro accompagnatori (uno per disabile): questo 
settore è limitato e sarà possibile accogliere le richieste fino ad esaurimento posti.   



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

SETTIMANA DELLE PICCOLE COMUNITÀ 

LUN 15 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

MAR 16 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X   

MER 17 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 3a e 4a elementare 
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 
  ore 21.00 Incontro degli educatori 

GIO 18 ore 20.30 Incontro in preparazione all’effusione dello Spirito a San Pio X, con 
il gruppo carismatico 

VEN  19 ore 17.00  Incontro di catechismo classe 1a media 
  ore 17.15 Incontro di catechismo classe 2a media 
  ore 18.00 Incontro di catechismo classe 5a elementare 

DOM  21 IV DOMENICA DI PASQUA 
  Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
  Ritiro dei bambini della Prima Comunione, assieme alle loro famiglie, dalle 

ore 10.00 alle ore 15.30   

   
   

APRILE 2024 

In occasione della visita del Santo Padre il Patriarcato di Venezia presenterà 
un’offerta per la Sua carità. Per questa ragione è stato proposto ai parroci 

di organizzare domenica 14 o 21 una colletta per la carità del Papa. 
Nella nostra Collaborazione Pastorale 

raccoglieremo le offerte domenica 21 aprile. 

COLLETTA  
PER LA CARITÀ 

DEL PAPA 


